
 
 

Domenica 19 Gennaio 
 
Ciao a tutti! 
Terminate le libagioni e le sciate di fine anno, eccoci con la prima  
escursione del 2025. 
Niente salite impervie o vette montane, bensì il tour di Monza. 
Affronteremo la sua parte mediovale, attraversando il suo Parco. 
Incontreremo, tra l’altro, il Duomo, il Ponte dei Leoni, Villa Mirabello,  
il Mulino di San Giorgio, il circuito di Monza, la Villa Reale e la Cappella  
Espiatoria. 
Una bella camminata di 14 Km alla ricerca di posti che spesso si 
conoscono solo per “sentito dire”, ma che sono a 10 minuti da casa. 
 



IL DUOMO DI MONZA 
 
Il Duomo con la sua piazza è stato il centro della vita religiosa e politica di 
Monza: intorno al suo nucleo originario, probabilmente l’“oraculum” della 
regina Teodolinda del VI secolo, si è costituito l’antico borgo. Dedicato a 
S. Giovanni Battista, è il monumento cittadino di maggior rilievo. L'attuale 
edificio sorge sul luogo dove intorno all'anno 595 la regina Teodolinda 
costruì una basilica. Secondo una leggenda medioevale la regina 
Teodolinda scelse questo luogo perchè le venne indicato in sogno da una 
colomba: l'unione delle parole Modo (qui) ed Etiam (sì), pronunciate 
rispettivamente dalla colomba e da Teodolinda, danno origine al nome 
della città, Modoetia. 
 
Nata come cappella palatina la chiesa sopravvisse sino all'anno 1300. Si 
sentì poi l'esigenza di rinnovare la struttura: il 31 maggio 1300 furono 
iniziati i lavori della nuova basilica. La basilica fu interamente ricostruita 
in due fasi. Si fa risalire al 1346 il termine della prima campagna edilizia, 
con la consacrazione dell'altare maggiore: l'edificio aveva una struttura a 
croce latina, a tre navate, con transetto sporgente, abside piatta e facciata a 
tre campi percorsa da bande bicrome di marmi neri e bianchi. Le cappelle 
laterali e due ampie cappelle simmetriche a pianta poligonale nella zona 
absidale furono costruite in un secondo momento, dopo la metà del XIV 
secolo, sotto la supervisione dell'architetto e scultore Matteo da Campione 
(m. 1396), autore inoltre della solenne facciata a vento, ispirata a linee 
gotiche, dell'evangelicatorio e del battistero (oggi perduto).  
 
Artisti come Arcimboldo, Legnanino, Borroni e Carloni hanno 
impreziosito la basilica nei secoli seguenti. Pellegrino Tibaldi riedificò il 
coro, sovrapposto ad una ampia cripta, mentre alla collaborazione con 
Ercole Turati si deve il colossale campanile eretto a partire dal 1592. A 
sinistra dell’altare maggiore sorge la Cappella di Teodolinda, le cui 
prestigiose pitture murali degli Zavattari, capolavoro del gotico 
internazionale della metà del XV secolo, rappresentano devozione e 
omaggio alla regina. La Cappella custodisce la Corona Ferrea, da secoli 
considerata simbolo e leggenda e l’opera di oreficeria tra le più importanti 
e significative di tutta la storia della cristianità. Un’antica tradizione vuole 
infatti che l’anello presente all’interno della Corona sia stato ricavato da 
uno dei chiodi della Croce di Cristo. Con la Corona Ferrea furono 
incoronati re ed imperatori, tra i quali Carlo Magno e Napoleone. 



IL PARCO DI MONZA 
Uno dei più grandi parchi cintati d’Europa, fu istituito il 14 settembre 1805 
per volontà dell’imperatore Napoleone con lo scopo di farne una tenuta 
agricola modello e una riserva di caccia. Nel tempo è diventato il luogo 
ideale per attività sportive, di svago e di relax. 

I 720 ettari del Parco ospitano gioielli architettonici antichi e moderni, 
Ville, cascine, mulini; percorsi ciclabili, un centro ippico, il celebre 
Autodromo nazionale di Formula 1, oltre a un’incredibile varietà di flora e 
fauna 

 

 
 
 
 

Per ulteriori approfondimenti sul parco di Monza: 
 
 

 
https://reggiadimonza.it/parco/ 

 



IL CIRCUITO DI MONZA 
 

L'Autodromo Nazionale Monza è un circuito automobilistico italiano, 
situato all'interno del parco di Monza.  

È il terzo autodromo permanente più antico al mondo, dopo quello di 
Brooklands in Inghilterra e quello di Indianapolis negli Stati Uniti 
d'America; inoltre è la sede storica del Gran Premio d'Italia, disputatosi qui 
89 volte sulle 94 totali; sin dalla sua istituzione nel 1950 (con l'eccezione 
del 1980) ha sempre ospitato la Formula 1; dal 1949 al 1968 è anche stato 
sede del Gran Premio delle Nazioni del Motomondiale. È il circuito dove 
si sono svolti più Gran Premi di Formula 1; nella stagione 2024 si è corso 
il 74º Gran Premio. Il circuito è noto anche come il "Tempio della 
velocità" per i suoi lunghi rettilinei e le curve ad alta percorrenza.  

Dal 1991, con le modifiche al circuito di Silverstone, il tracciato brianzolo 
è il più veloce tra quelli iridati: il record assoluto del circuito è di 1'18"887 
con una media di 264,362 km/h, la più alta di sempre della storia della 
Formula 1, stabilito da Lewis Hamilton su Mercedes nelle qualifiche del 
Gran Premio d'Italia 2020.  

 

 

 



LA CAPPELLA ESPIATORIA 
 
 
La Cappella Reale Espiatoria fu voluta da Vittorio Emanuele III, figlio e 
successore di Umberto I, per commemorare il luogo in cui il padre venne 
ucciso dall’anarchico Gaetano Bresci, il 29 luglio 1900. 
Il monumento è costituito da una cripta e da una cappella, sormontata da 
una stele. 

 
 

 
 
 
 

Vittorio Emanuele III affidò all’architetto Giuseppe Sacconi, autore della 
tomba di Umberto I al Pantheon nonché dell’Altare della Patria a Roma, 
l’incarico di progettare il memoriale per il padre. Sacconi però morì nel 
1905 a opera incompiuta e i lavori furono terminati nel luglio del 1910, 
in occasione del decimo anniversario del regicidio, dall’architetto Guido 
Cirilli, il quale apportò alcune modifiche al progetto originale. 



IL PERCORSO 
 
 

 
 
 
 
DIFFICOLTÀ   –  Facile 
DISTANZA – circa 14 Km 
TEMPO DI PERCORRENZA – circa 3 ore 
DISLIVELLO   –   0 m 
 
 
 



APPUNTI DI VIAGGIO 
DOMENICA 19 Gennaio 

 

- Ritrovo ore 08:10 SESTO F.S ( Puntualissimi! ) 
- Partenza ore: 08:24 
- Ritorno previsto stazione F.S. di Sesto: ore 16:32 

Eventuali variazioni verranno comunicate per tempo 
- Pranzo al sacco 
- Costo dell’escursione : 5 Euro + 5 euro per i non tesserati 

 
L’escursione è aperta solo ai ragazzi 

Per evitare acrobazie con i resti vi preghiamo di portare i soldi contati ☺  
 

È richiesto un abbigliamento adeguato al trekking che andremo ad affrontare.  
Quindi calzature tecniche, zaino capiente e protezioni in caso di pioggia. 

 
TERMINE ULTIMO PER LE ISCRIZIONI 

Giovedì 16 Gennaio ore 12.00 
 

Per info: 
Daniele        388.0580838 
Gianpiero        347.9321029 
 

 

 
 

 


